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Ernest Hide





La mia mente era uno specchio:


vedeva quello che vedeva, sapeva quello che sapeva.


In gioventù la mia mente era soltanto uno specchio


su un’auto che vola via veloce,


che cattura e disperde frammenti di paesaggio.


Poi con il tempo


sullo specchio si sono prodotte crepe profonde,


che lasciavano entrare il mondo esterno,


e lasciavano il mio mondo interiore guardare fuori.


Nasce così l’anima nel dolore,


una nascita di guadagni e di perdite.


La mente vede il mondo come una cosa separata,


e l’anima fa del mondo un’unità con se stessa.


Uno specchio tutto crepato non riflette immagine alcuna -


e questo è il silenzio della saggezza.


